
VAS
VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA

SCHEDE DI SINTESI



Valutazione ambientale di piani e programmi 

Valutazione ambientale dei Piani 

PGT – Piano di Governo del Territorio

Art. 4 LR12/2005

L.R. 11/3/2005 n°12

Direttiva 2001/42/CE
D.G.R. n. 8/1563 del 22/12/2005

Stesura di un Rapporto Ambientale

Valutazione del piano o programma e del Rapporto Ambientale

Consultazioni di: autorità ambientali e pubblico

Partecipazione dei cittadini

Monitoraggio dell’attuazione del piano e delle risposte ambientali



COSA È LA VAS

• Interviene a monte delle prim e 
decisioni e in funzione di esse

• Sfrutta una visione ‘alta’: strategie, 
obiettivi di ampia portata, spazio 
decisionale più ampio

• Costruisce un piano condiviso con le 
altre amministrazioni coinvolte e il  
pubblico

• Individua, descrive e valuta gli impatti, 
e i rischi sull’ambiente e sulla salute 
umana a breve, medio e lungo termine 
del Piano e del Programma anche in  
riferimento alle ragionevoli alternative 
presentate

• Definisce le correzioni e le mitigazioni 
degli effetti negativi riscontrati anche 
reindirizzando le scelte di piano

• Coordinamento con VIA e AIA

Supporto 
in tutte le fasi del processo decisionale 

(razionalizzazione e trasparenza)

Valutazione ambientale

artt.4, 5, 8, d.lgs. 2006



AMBITO DI APPLICAZIONE 
art.7, d.lgs. 2006

tutti i Piani e Programmi

Piani e Programmi:
Destinati a scopi di

difesa nazionale, protezione civile, programmi finanziari o di bilancio

• che sono elaborati per i settori agricolo, forestale, della pesca, energetico, industriale, dei 
trasporti, della gestione dei rifiuti e delle acque, delle telecomunicazioni, turistico, della 
pianificazione territoriale o della destinazione dei suoli

E

• che definiscono il quadro di riferimento per l'autorizzazione dei progetti elencati negli allegati I 
e II della direttiva 85/337/CEE

OPPURE

• per i quali, in considerazione dei possibili effetti sui siti, si ritiene necessaria una valutazione 
ai sensi degli articoli 6 e 7 della direttiva 92/43/CEE

• che si ritiene abbiano effetto significativo sull’ambiente

ESCLUSI



LE COMPONENTI DELLA PARTECIPAZIONE NEL PROCESSO DI VAS

• Informazione continua, 
interattiva, trasparente sugli 
elementi di conoscenza, sui 
risultati della partecipazione, 
sulle motivazioni delle 
decisioni

• Consultazione bi- 
direzionale di autorità ed 
enti, e di soggetti rilevanti e 
cittadini

• Concertazione per 
prevenire/comporre il 
conflitto 

LA CONSULTAZIONE BI-DIREZIONALE
La Partecipazione dei cittadini è prevista in 4 fasi

A. Selezione dei soggetti rilevanti e del pubblico da 
consultare.

B. Informazione e comunicazione ai partecipanti
C . Fase di contributi/osservazioni dei cittadini
D . Divulgazione delle informazioni sulle integrazioni 

delle osservazioni dei partecipanti al processo

A seconda delle specifiche fasi in cui interviene, può 
coinvolgere attori differenti, avere diversa 
finalizzazione ed essere gestita con strumenti mirati.

attivando
gli Enti interessati a vario titolo alle ricadute del processo 
decisionale al fine di ricercare l’intesa e di far emergere 
potenziali conflitti in una fase ancora preliminare del 
processo (ad es. Enti locali limitrofi);
definendo
la ripartizione dei compiti nel raggiungimento di obiettivi 
sovraordinati (negoziazione tra enti di diverso livello)
componendo
gli eventuali conflitti emersi nella identificazione degli 
obiettivi e nella identificazione delle azioni necessarie a 
conseguirli.

1. Il Rapporto 
Ambientale 
(compresa la 
sintesi non 
tecnica)

2. La 
dichiarazione 
di sintesi

3. I rapporti 
periodici di 
monitoraggio



Autorità che, per le loro specifiche competenze 
ambientali, possono essere interessate agli effetti 
sull’ambiente dovuti all’applicazione dei piani e dei programmi

Settori del pubblico interessati dall’iter decisionale, 
incluse le organizzazioni non governative quali quelle che 
promuovono la tutela dell’ambiente e le altre organizzazioni 
interessate

È una componente del processo di piano prevista 
obbligatoriamente dalla direttiva 2001/42/CE

Prescrive il coinvolgimento di autorità e pubblico al fine 
di fornire un: 

“parere sulla proposta di piano o programma e sul 
Rapporto Ambientale che lo accompagna, prima 
dell’adozione del P/P o dell’avvio della relativa 
procedura legislativa”

LA CONSULTAZIONE

QUANDO ATTIVARE

le autorità devono essere consultate sul Rapporto 
Ambientale, preliminarmente, nella fase iniziale di 
impostazione del piano (scoping)

Attività obbligate di consultazione riguardano anche la 
Verifica preliminare (Screening) sulla necessità di 
sottoporre il piano a Valutazione Ambientale

CHI ATTIVARE



art.9, d.lgs. 2006

I rapporti 
periodici di 
monitoraggio

• sono individuati, descritti e valutati gli effetti significativi 
sull’ambiente e sul patrimonio culturale che l’attuazione del 
Piano potrebbe comportare;

• Devono essere evidenziate le alternative che possono 
adottarsi in considerazione degli obiettivi e dell’ambito 
territoriale del Piano o programma;

Il Rapporto 
Ambientale
(compresa la sintesi non 
tecnica)

La dichiarazione 
di sintesi

• Illustra in che modo le considerazioni ambientali sono state 
integrate nel Piano o Programma e come si è tenuto conto 
del Rapporto ambientale dei Pareri espressi e dei risultati 
delle consultazioni

• Illustra le ragioni per le quali è stato scelto il P/P adottato 
alla luce delle alternative possibili

• Attività di controllo degli effetti ambientali significativi dovuti 
al P/P 

• Individuazione tempestiva degli effetti negativi imprevisti per 
l’adozione di opportuni correttivi



nei contenuti

nella metodologia

nell’organizzazione

La dimensione ambientale in ogni piano

La valutazione NEL PIANO, non sul piano

Non una VERIFICA DI COMPATIBILITA’

Pianificatore e valutatore devono

lavorare fianco a fianco

Valutazione Ambientale Strategica Valutazione integrata



a. analisi preliminare delle criticità (art.13, 

comma 2)

b. costruzione del piano 

scenario di riferimento
individuazione obiettivi – azioni
stima degli effetti
valutazione coerenza
Rapporto Ambientale

c. adozione – approvazione – verifica 

osservazioni

d. attuazione – monitoraggio

Valutazione Ambientale Strategica



Autoapprovazione e autovalutazione

La VAS è una PROCEDURA che prevede obbligatoriamente : 

Conferenza di valutazione

Rapporto Ambientale

Consultazione di Autorità Ambientali Istituzionali

Informazione

Monitoraggio Fattori di 
legittimità

Autorevolezza 
NON autorità



Piano o Programma

Rapporto ambientale Sintesi non tecnica

MATT
Ministero dei beni e

delle attività
culturali

Commissione tecnico
consultiva

Altri Ministeri 
competenti

Istruttoria della 
sottocommissione

Parere motivato
entro 30 gg.

Ministro proponente Ministro dell’Ambiente
entro 30 gg.

Ministro dei beni e
delle attività culturali

Giudizio di compatibilità
ambientale

Potere sostitutivo
C.d.M entro 60 gg.

Documentazione
incompleta

Rich. Integrazioni
Sosp. dei termini

Annuncio di deposito
quotidiano nazionale

e regionale

Regioni interessate
(alle province sintesi

non tecnica)

Giudizio negativo
NO

NO

45 gg.
per osservazioni
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